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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2455. ,

REGIO DECRETO'1b novembre 1925, n. 2169.
Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di Bre.

scia a percepire del diritti per la designazione di arbitri e pe.
riti e per la iscrizione nei ruoli camerali.

VITTORIO EMANUELE III
PEB ORAZIA DI DIO R PER VOTANTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti. gli articoli 50, lettere a) e b), e 51 del R. decreto-
legge 8 maggio 1921, n. 750, sull'ordinamento delle Camere
di commercio e industria del Regno;
Vista la deliberazione 6 luglio 1925 del Commissario go-

Vernativo della Camern di comm.ercio di Brescia;
nlla proposta det Nostro Ministro 'Segretario di Stato

per l'economin imzionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolò unico.

La Camera di commercio e industria di Brescia è autoriz-
imtn a percepire i seguenti diritti:

16 per la designazione di arbitri e periti, L. 20;
2· per la isei•izione nel ruolo del periti commerciali ed

indt «triali, ad ogni rinnovazione del rnelo stesso, L. 50;
3• per la iscrizione nel ruolo dei enrotori di fallimenti

ad ogni rianovazione del ruolo stesso, L. 50:
4• per la Isrrizione nel ruolo degli agenti di cambio e

dei pubblici mediatori, Ta. 50.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sig11lo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei de
ereti del Regnó d'Italin, mandando a chinnque spetti di os
servarin e disfarlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 novembre 1925.

VITTORIO EMANFELE.
RELLUZ O.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Regigrato alla Corte dei conti, addi 12 clicembre 1925

Atti del Governo, registro M3, foglio 90. - GMNm.

Numero di pubblicazione 2456.

REGIO DECRETO e novembre 1926, n. 21704
Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro·

vago nel distretto della Camera di commercio e industria di
Ascoli Piceno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50, lettera d), e 51 del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere di com-
mercio e industria del Regno, nonchè il relativo regolamento
approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 24 settembre 1925 del Commissarid

governativo della Camera di commercio di Ascoli Piceno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

,

Art. 1.

La Camero di commercio e industria di Ascoli Picenö à
autorizzata ad applicare una imposta angli eseteenti il com-
mercio temporaneo e girovago nel proprio distretto, clte non
risultino già iscritti nei ruoli dell'imposta camerale.

Art. 2.

L'imposta sugli esercenti il commercio tempäraneö è sfa-
bilita nella seguente misura :

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifatture,
biancherie e maglierie di lusso, Beterie, pelliceerie, confe-
zioni e mode. oggetti d'arte e altri articoli considerati di
lusso, per ogni mese o frazione di mese, L. 100; '

b) per gli esercizi temporanei del commercio di soli altri
articoli, per ogni mese o frazione di mese, L. 50.

Art. 3.

L'imposta sugli esercenti 11 commercio girovago è stabilita
nella misura segnente, in ragione di anno:

al per gli esereenti il commercio girovago a mezzo di veis
coli a mano, L. 10;

bl per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di

banchi fissi o mobili o di seienli a trazion¥ animale, L 50;
c) per gli esereenti 11 commercio girovago.a mezzodi sei-

coli a trazione meccanica, L. 100.

Art. 4.

Per i Comuni con popolazione inferiore n 5000 abitanti
che non rientrano tra le stazioni ellmatiche o di cura o che

non siano ritenuti centri di sill rgiatura. e di sogriorno di
forestieri, le imposte predette wo ridotte alla metà.

Art. .5.

L'imposta pagata per il commereto tentpnynnen vale per
qualungne Comune della cirrowerizione liniitninmente al pe-
riodo a eni si riferidee, sniso il oneamento flolln differ nza
per i omuni dove è stabilita nna tarifFa mnggiore
Uimposta pagata per 11 commercio girovnyo A valida per

*ntti i comuni del disiretto camerale e per un anno dalla
data della relativa ricerata di pagamento, unlvo 11 pagamento
dela differenza per i Comuni dove sige una tariffa maggiore.
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Art. 6.

Sono esenti dalla imposta sul commercio temporaneo e gi-
rovago:

a) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce sulla persona senza aiuto di veicoli;

b) gli esercizi dove si effettuano vendite a scopo esclu-
sivo di beneficenza;

c) i banchi aperti nei giorni d'i flera e di mercato limi-
tatamente ai Comuni dove le flere ed i mercati hanno luogo,

Art. 7.

Ilimposta sarà riscossa con le norme stabilite nelPannesso
regolamento, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.

Art. 8.

ßono abrogate le disposizioni precedentemente emanate

per Papplicazione della tassa sul commercio temporaneo e

girovago nel distretto della Camera d i commercio di Ascoli
Piceno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

, Dato a San Rossore. addl 9 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 195.
Atti del Governo, registro 313, foglio 91. - GRANATA.

Regolapsento per l'applicazione della tassa sul commercio tem=
poraneo e girovago nel distretto della Camera di commercio
e industria di Ascoli Piceno.

Art. 1.

Chiunque, nella circoscrizione della Camera di commercio
di Ascoli Piceno, a,pre un esercino tentporaneo di vendite
di qualsiasi genere ed esercita trafilco ambulante o industria
che si trasferisce normalmento da Comune a Comune per
Pesercizio temporaneo in ciascuna località, dese, qualunque
sia la sua nazionalitù, pagare l'imposta di cui all'art. 50,
lett. d), del R decreto-legge 8 maggio 1921, n. 750, nella mi-
sura flssata dal Regio decreto che autorizza la Camera ad im-
porre il tributo e in base alle norme del presente regolamento.
E' considerato commercio temporaneo il commercio eser-

citato temporaneamente per le vendite di qualsiasi genere,
anche sotto forma di t>azar, stralcio, liquidazioni, di pubbli-
ci incanti tanto all'aperto, quanto in luoghi chiusi, a3berghi,
circoli, stabilimenti balnenri e termali, esercizi ed altri lo-
call in genere sia pubblici che privati.
E' considerato commercio girovago 64 ambulante quello

esercitato a mezzo di banchi fissi o mobili, di veicoli a mano
od a trazione anima.le o meccanica.

Art. 2.

Chi intende esercitare il commercio temporaneo e girovago
deve fare oreventiva denuncia alla Camera di commercio a
termini dell'arts 64 del R decreto-legge 8 maggio 1924, nu-
mero 750, e non potrà iniziare l'esercizio del commercio sen-

za avere ottenuto il certificato relativo. la cui validità sarà
limitata al periodo di tempo indicato nella denuncia.

Contemporaneamente devesi afettuare il pagamento pres-
so la Camera o l'esattore comunale, della imposta dovuta.

Art. 3.

La denuncia deve essere comipilata in conformitA delle pre-
scrizioni del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 7.50, e del-
l'art. 87 del relativo regolamento e deve indicare anche la
durata dell'esercizio e il valore complessivo della merce che
viene posta in vendita.

Art. 4.

Qualora l'esercente intenda prolungare la durna än1 suo
esercizio oltre il termine denunciato, deve dare presentivo
avviso alla Camera del nuovo periodo di esercizio e pagare
l'imposta relativa al medesimo.

Art. 5.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girovago che 4-
mettano di fare la denuncia di cui agli articoli precedenti ora
sero facciano una dichiarazione falsa nei riguardi dell'eser-
cizio, sono soggetti oltre al pagamento dell'imposta dovuta,
anche alle pennlità previste dall'art. 70 del R. decreto-legge
8 maggio 1924, u. 750 E' loro estesa la facoltà della obla-
zione stragiudiziale amme-ma dal <1eereto stesso.

Art. 6.

Chi scopre e denmm ' una contravvenzione, riconosciuta
dal presente regolamento, ha <liritto alla metñ dell'ammon-
tare dell'imposta.
All'accortamento delle contravvenzioni sono autorizzaté

anche le guardie comunali e i dipendenti municipali in ge«
nere adibiti a servizi di sorveglianza e di polizia urbaan.

Art. 7.

I moduli occorrenti per la denuncia dell'esercizio e la rl-
scossione della imposta e le eventuali intimazioni di paga-
mento sono forniti ai Comuni dalla Camera di commercio.
Gli esattori comunali sono incaricati del servizio di riscos-

sione dell'imposta con diritto a carico dei contribuenti del-

I'aggio previsto dall'art. 37 del Regio decreto-legge sopra
citato.

Art. 8.

Alla fine di ogni trimestre essi trasmettono alla Camera
di commercio la nota degli incassi effettuati, ne versano l'am-
montare, trattenendo l'aggio loro spettante.

Art. 9.

La decisione delle controversie sull'applicazione della im-

posta spetta alla Giunta camerale, la quale emette le sue de-

cisioni solo per quei ricorsi che siano accompagnati dalla
relativa bolletta di pagamento della tassa, anlvo rimborso.
Le spese di perizia dispendenti da infondata opposizione

dell'esercente sono a carico di questi.
Contro le deliberazioni della Camera è ammesso ricorso

all'autorità giudiziaria a norma dell'art. 53 del R. decreto-

legge 8 maggio 1924, n. 750.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re :

11 Jfinistro per feconomia nazionaic:

BELLUEZO.
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Numero di pubblicazione, 2457.

REGIO DECRETO 15 novembre 1925. n. 2180. .

Approvazione ilcl regolamento per la liquidazione delle com·
potenze al delegati tecnici, agli istruttori ed al periti incaricati
deHe operazioni di riordinamento degu usi civici nel Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 19 PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 maggio 1921, n. 751, relativo al rior-
dinamento degli usi civici nel Regno;
Udtto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbismo decretato e decretismo:

E' approvato l'unito regolamento che determina le compe-
tenze spettanti ai delegati tecnici, agli istruttori ed al periti
incaricati delle operazioni di riordinamento degli usi civici
nel Regno.
Ogni altra anteriore norma regolamentare rimane abro-

'gata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Roma, addi 15 novembre 1925.

VITTOEIO EMANUELE.

BELLUZZO.
Visto, il Guardasigißt: Rocco.
Registrato alta Corte dei conti, addì 15 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 100. - GRANATA.

Itegolamento che determina le competenze dei delegati tecnici,
degli istrattori e dei periti per le operazioni di riordisiamento
degli usi civici nel llegno.

Art. 1.

I delegati tecnici, gli istruttori e i p'eriti destinati dai com-
inissari per la liquidazione degli usi civici ad eseguire le ope-
razioni di riordinamento degli usi civici nel Regno non po-
tranno assumere le loro funzioni se non dopo che la nomina
di essi sarà stata consentita dal Hinistero dell'economia na-

zionale.
A tale efetto i commissari dovranno rassegnare al Mini-

stero le nomine da essi fatte, accompagnandole con un det
tagliato rapporto che ginetificht la necessità dell'operazione
da compiersi ed indichi i requisiti delle persone proposte,

Art. 2.

I commissari prima di a0idare incarichi per le operazioni
di riordinamento degli usi civici ai delegati tecnici, agli
istruttori ed ai perit.i cureranno che sia cifettuato il depo-
sito per le spese dei giudizi e delle operazioni previsto daL
l'art. 36 del R. decreto 22 maggio 1924, n. 751.

Art. 3.

Le competenze dovute ai delegati tecnici e agli istruttori
per qualaivoglia operazione venga loro commessa e quelle
dovute ai periti per la misurazione e la salutazione dei fondi,
per la formazione di piante geometriche e per qualunque al

tro servizio che presteranno in adempimento dello incarico
ricevuto saranno determinate in ragione di vacazioni ognu-
na delle quali non potrà essere calcolata per una somma

minore di L. 13 nè maggiore di L. 25.
Le vacazioni impiegate dai delegati tecnici, dagli istrut-

tori e dai periti fuori della propria residenza dovranno
sempre essere accertate da certificato del sindaco del Co-
mune ove compiono le loro operazioni o di altre autorità
preposte agli uilici dove eseguono studi e ricerche, ovvero
da verbali regolarmente redatti sui luoghi delle operazioni.
La determinazione delle indennità per vacazioni nella gra-

duazione fra il minimo ed 11 massimo, sarà regolata dal pru-
dente arbitrio del commissario avuto riguardo al merito ef-
fettivo del servizio prestato ed alla celerità, esattezza ed im-
portanza delle operazioni eseguite.

Art. 4.

Tanto per i delegati tecnici, quanto per gli istruttori ed i
periti, le vacazioni non potranno essere più di due al giorno
e ciascuna vacazione dovrà essere concessa per quattro ore

di lavoro effettivo tanto in campagna clie di applicazione al
tavolino.

Art. 5.
.

I delegati tecnici, gli istruttori ed i periti aillorchè deb-
bono trasferirsi per servizio fuori della propria residenza
avranno diritto ad una diaria o indennità di soggiorno di
L. 25. I viaggi dovranno essere sempre autorizzati dal com-
missario.
Avranno diritto inoltre al rimborso delle spese di viaggië

nella misura di un biglietto di seconda classe sulle ferrovie,
sui pirosca,ti, sulle linee di automobili e sugli altri seicoli al
trazione meccanica, destinati in modo periodico e regolare
al servizio pubblico, se potranno servirsi dei medesimi, con
l'aumento di due decimi; negli altri casi a L. 1 per chilo-
metro su vic ordinarie. Niente è dovuto qualora il Comune
o l'associazione fornisse direttamente i mezzi di trasporto.
Le distanze percorse dovranno sempre essere attestate dal
certificato del sindaco del Comune in cui si eseguono le ope-
füElORI.

Per i giorni impiegati nei viaggi non sono dovute le vaca·

zioni di cui agli articoli 3 e 4.

Art. 6.

Per ciascun giorno in cui sono adoperati i muratori, i
locali indicatori e i canneggiatori avranno una mercede da
destinarsi dal commissario inteso il Consiglio comunale in-
teressato e tenute presenti le consuetudini delle mercedi. Io-
cali ed ogni altra circostanza inerente alle operazioni esple-
tate.
Le mercedi suddette saranno prelevate dal deposito per

le spese dei giudizi e delle operazioni previsto dall'art. 36 del
R. decreto 22 maggio 1931, n. 751, qualora non vengano di-
rettamente pagate dal Comune o dalPassociazione.

Art. 7.

Le vacazioni ai delegati tecnici, agli istruttori ed ai periti
potranno essere tassato soltanto dopo che l'operazione ad
essi aflidata sia stata omologsta, salvo, in casi eccezionali, la
speciale autorizzazione del Ministro.
Ogni anticipazione rimane espressamente netata.
Potranno tuttavia durante 11 corso delle operazioni rim-

borsarsi la diaria e le spese di viaggio di cui all'art 5 e con

sentirsi acconti in misura non superiore al terzo dell'importo
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delle vacazioni che il commissario riconoscerà spettare al de
legato tecnico, alPistrattore o al perito per il.lavoro effet-
tivamente compiuto.
La concessione di tali acconti sarà fatta con ordinanza del

cómmissarlo. Avverso la medesima non compete reclamo,
questo potendosi proporre soltanto contro Pordinanza defi-
nitiva di tassazione ai sensi del susseguente art. 11.
Le somme per rimborso di spese, diarie ed acconti saranno

prelevate dal deposito di cui all'art. 36 del R. decreto 22

maggio 1924, n. 751.

Art. 8.

Quandó un'operazione non sia stata omologata ed appro-
Vata per visio derivante dalla operazione stessa, l'importo
complessivo delle vacazioni potrà essere ridotto alla metà o
ad un terzo, secondo la gravità degli errori commessi dal
delegato tecnico, dalPistruttore o dal perito.

Art. 9.

E' vietata ogni convenzione fra delegati tecnici, istruttori
e periti ed i Ootnani od altri interessati che importi deroga
alle presenti disposizioni, e sono specialmente vietati i cot-
t1mi per le operazioni di riordinamento degli usi civici. La
derogs a questa disposizione importa la decadenza immediata
dalPincarico.

Art. 10.

Per la liquidazione dei loro compensi i delegati fecnici.
gli istruttori ed i periti presenteranno al commissario una

nota specifica in forma di elenco, nella quale indicheranno
oltre alle spese e diarie di che all'art. 5, da ginatificarsi con
certificati comprovanti i viaggi e la permanenza fuori la

propria residenza, il numero delle vacazioni impiegate in a-

dempimento dell'incarico ricevuto.
Le conferenze dei delegati tecnici, degli istruttori e dei pe-

riti con il commissario dovranno essere autorizzate, volta
per volta, dallo stesso e la loro giustificazione risulterà dalla
firma in apposito registro teriuto presso l'ufficio del commin
an,rlo.

Art. 11.

Le note specifiche insieme agli atti riguardanti le eseguite
operazioni saranno dal commissario immediatamente comu-
nicate ai Comuni interessati, ni quali è concesso un termine
di giorni quindici per presentare le loro ossersazioni od op-
posizioni al commissario.
Nelle operazioni di divisione in massa o scioglimento di

prómiscuità le note specifiche dovranno essere comunicate
anche alle altre parti intenssate alle quali spetta concor

rere al pagamento della somma da liquidare; ad esse è con-

cesso un termine di dieci giorni per presentare le loro osser-
. vazioni od opposizioni.

Trasco'rsi questi termini il commissario procederà alla re-
visione delle note specifiche, anche quando non siano perve
nute opposizioni od osservazioni dal Comune o dalle parti in-
teressate, e quindi udito il parere dell'nificio locale del Ge-
nio civile nei soli casi che trattisi di operazioni tecniche e

peritali, ometterà motivata ordinanza di tassazione indican-
do le singole partite ammesso od eselnee, comunicandola
immediatamente all'associazione o al Comune interessato

che ne cureranno, nello stesso giorno in cui perverra, l'affis
stone per quindici giorni all'albo pretorio. Identica comu-

nicazione sarà fatta ai delegati tecnici, agli istruttori e pe-
riti, nonchè nlle parti interessate di cui sopra, per mezzo
del messo comunale nel loro domicilio reale o in quello elet-

to nella nota specifica del delegato tecnico, dello istruttore
o del perito. '

Contro l'ordinanza di tassazione è dato ricorso al Afinistro
per l'economia nazionale il quale pronunzierù definitiva-
mente.
Potranno ricorrere al Ministro per l'economia nazionale i

aindaci, i presidenti delle associazioni agrarie, i delegati
tecnici, gli istruttori ed i periti nonchè le parti interessate.
di cui sopra nel termine di quindici giorni dalla avvenuta
comunicazione ed affissione.
Trascorsi i termini anzidetti senza che siano proposti ri-

corsi all'autorità superiore, l'ordinanza di tassazione emessa
dal commissario diventerà definitiva.
Il presente regolamento andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazuctta Ufficiale del Regno.

Il Miwistro: BELLUEZO.

I

Nuinero di pubblicazione 2458.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2178.
Estensione al comune di Bari delle disposizioni delle leggi

12 luglio 1896, n. 303 e 18 luglio 1911, n. 700, concernenti le opo.
re di fognatura della città di Torino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda del Regio commissario pel comune di
flari, diretta ad ottenere l'estensione al Comune stesso delle

disposizioni delle leggi 12 luglio 1890, n. 303, e 18 luglio
1911, n. 799, concernenti le opere di fognatura della città
di Torino e Papprovazione del regolamento speciale per Pe-
secuzione in detto Comune delle disposizioni di tali leggl.;
Esaminati gli atti;
Visto il decreto Ministeriale 2 maggio 1921, registrato

alla Corte dei conti addl 20 maggio 1921 (registro n. 69, In·
terno, foglio n. 100) col quale fu approvato, agli effetti della
legge 25 giugno 1911, n. 580, e del regolamento approvato
con R. decreto 6 ottobre 1912, n. 1806, il progetto delle

opere di costruzione della fognatura della città di Bari, re•
datto in data 28 gennaio 1918 dall'ing. Enrico Ambrostni;
Visti i pareri espressi, a termine dell'art. 2 della legge

18 luglio 1911, n. 799, dalla Giunta provinciale amministra -

tiva e dal Consiglio sanitario provinciale di Bari; -

Sentiti i pareri favorevoli espressi dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, dal Consiglio superiore di sanità
e dal Consiglio di Stato, sia nei riguardi della estensione
delle leggi suindicate che in quelli delPapprovazione dello

speciale regolamento per Pesecuzione delle leggi stesse nella
città di Bari;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 18 luglio 1911, n. 199;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno;
Abbia:no decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Sono estese al comune di Bari le disposizioni delle leggi
12 luglio 1896, n. 303, e 18 luglio 1911, n. 199.

Art. 2.

E' confermata la dichiarazione di pubblica utilità delle

opere di costruzione della fognatura del Comune suddetto,
di cui al progetto 28 gennaio 1918 redatto dalPing. Enrico
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Ambrosini, approvato con decreto Ministeriale 2 magglo
1921, assegnandosi a tutto il 31 dicembre 1928 il termine

pel compimento delle espropriazioni e dei lavori.
Art. 3.

E' approvato il testo unico del regolamento per le immis-
sioni nei canali della fognatura cittadina di Bari, delibe-
rato con determinazioni del Commissario prefettizio in data
20 agosto 1923 e 11 agosto 1923.

Tale regolamento sarà vistato, d'ordine Nostro, dal No-
stro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del nigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Fsuruzo.NL

yisto il Guardastgillt: Rocco.
Reuntrato alla Corte det conti, addì 15 dttembre 192.»

Atti del Governo, registro 243, foglio 9";. - GiuNm

Numero di pubblicazione 2459.

REGIO DECRETO 15 ottobre 192ö, n. 2188. .

Composizione del Consigli di amministrazione delle Scuole
centrali militari di fanteria, di artiglieria e del genio.

VITTORIO EMANUELE III

PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL\ .N.\ZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 311, per l'amministra-
zione e la contabilitA dei corpi, istituti e stabilimenti mi-
litari;
Visto il regolamento per l'applicazione della predetta

legge, approvato con R. decreto O agosto 1911, n. 1413:
Visto il R. decreto 20 gennaio 1921. n. "S3, che determina

la composizione del Consiglio d'amministrazione presso cia-

scuna Scuola centrale per le armi di fanteria, d'artiglierin
e del genio;
Vinto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, che approva

Fordinnmento del Regio esercito;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923. n. 2444, sulla con-

tabilitA generale deHo Stato ed il relativa ireolamento ap-

provato col R. decreto 23 mnggio 1924, n. 827:
Udito il Consiglio dei hiinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per gli affari della guerra, di concerto

con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per la gestione economica ed amministrativa delle Scuole

centrali per le armi di innterin, di artiglieria e del genio.
costituito presso ciascuna Scuola un proprio Consiglio

d'amministrazione, composto:
dell'uŒeinle superiore di maggior grado ed anzianità

dopo il comandante della Scuola, presidente;
dell'ufBeiale superiore designato per le funzioni di re-

latore;
di due ullleinli superiori di magalor grado ed anzianità

dopo il pronidente, membri:
dell'umeiale d amministrazione designato per le fun-

zioni di direttore dei conti, segretarto.

Nelle assenze del presidente del nousiglio d'amministra•

zione, tale carica e assunta dalPuŒciale nuperiore che segue
in grado ed in anzianità il presidente. Qualora detto uŒeiale

superiore sia il relatore. questi nasumerà la carica di pre-
sidente del Consiglio, pamando le funzioni di reilatore ad
altro umciale superiore designato dal comandante della
Scuola a sostituirlo in caso di assenza.

Il presente decreto ha effetto dal 1° gennaio 1926.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utfleiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a ·hiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add! 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoust - VOI.PI.

Ysto, il Guardasigtil1· llocco
llegistrato alla Coue det wati, adde 16 dicembre 1925.

Atle del Governo, registro ¾3, fûûlio 106. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2460.

REGIO DECRETO-LEGGE 1:, novembre 1925, n. 2183.

Aggregazione al comune di Napoli dei comuni di Barra, Pone
ticelli, San Giovanni a Teduccio e San Pietro a Patiern6.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÂ DELL.t NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 22 del decreto Luogotenenziale 10 marzó

1918, n. 448, e 10 del decreto Luogotenenziale 27 febbraio
1919. n. 219, con cui fu aggregata al comune di Napoli parte
dei territori dei comuni di Barra, Ponticelli, San Giovanni
a Teduccio e San Pietro a Patierno;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I comuni di Barra, Ponticelli, San Giovanni a Teduccid
e San Pietro a Patierno sono aggregati al comune di h>
poli.

Art. 2.

L'Alto Commissario per la provincia di Napoli ò autoriz·
zato a provvedere mediante Commissari al pasaneglo del-

l'amministrazione dei comuni aggregati a quello di Napoli
e a quanto occorra per l'ewenzione del presente decreto,

che sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nelin rarrolta uniciale delle leggi e det
decreti del Reeno'd'Ttalin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osorvare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MURROTANI - FDDI.RZONI.

VAa, ¡1 Gunidasierlia: nocco.
Requirato alla Corte det conti, con Trerra, addi 10 diceml>re 195.

Allt del Goverreo, registro 243, [oglio 102. - GRANATA.
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Numefo di pubblicazione 2481. ,
Numero di pubblicazione 2464.

REGIO DECRETO 19 novembre 1925, n. 2185 REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2184.

Autorizzazione al comune di Macerata 51arcianise a cambiare Autorizzazione al Consorzio irriguo Vaso Serio a riscuotere
la propria denominazione in « Macerata Campania », Ï contributi dei soci nelle forme.fiscali.

VITTORIO EMANUELE III

PR, GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pet• gli afari dell'interno;
Veduta la domanda con, cui il sindaco di Macerata Mar-

olanise, in esecuzione della deliberazione consigliare 7 no-

Vembre 1924, chiede che la denominazione del Comune sta

mutata in « Macerata Campania »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Consiglio pro,

vinciale di Caserta nella tornata del 4 aprile 1925;
Veduta la lettera 31 agosto 1925, n. 514410, con cui il Mi-

nistero delle comunicazioni (Direzione generale delle poste e

dei telegrafi) dichiara che da parte di quell'Amministruzione
pulla osta al richiesto cambin.mento di denominazione;
Abbiamo decretato y decretiamo:

Il c mune di Macerata Marcianise ò autorizzato a mu·

fare la propria denominazione in « Macerata Campania ».

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uflleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo é di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUEI;E.

FEDERZONI.

Visto, il Gitardasigillf : Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, dddi 16 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 105, «- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2462. •

ItEGIO DECRETO 23 ottobre 1025, n. 2167.

Erezionesin Ente morale della fondazione istituitain Ca=
stelletto d'Orba.

N. 2167. R. decreto 23 ottobre 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'interno, la Fondazione istititita

dal sig. Gigseppe Visconti nel comune di Castelletto d'Or-
ba viene eretta in Ente morale sotto l'amministrazione
della Congregazione di carità del Comune stesso.

Visto, il Gttardasigtiti : Rocco.
R¢gistrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1925.

I

Numero di pubblicazione 2463.

REGIO DECRETO 23 ottare 1925, n. 2171.

(g Efezione in Ente morale dell'Asilo igntile di Sonnino.

N. 2177. R. decreto 23 ottobre 1925, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'interno, l'Asilo infantile di Sons

ino viene eretto in Ente morale sotto l'ammini.mtrazione
della Congregazione di cai•ità di detto Comune ed è appro
Ato lo statnto organico.

Visto, ft Guarrinsigillf : Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 15 dicembre 1925.

N. 2184. R. decreto 23 ottobre 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, al Consorzio irriguo
Vaso Serio, con sede in Esenta di Lonato provincia di
Brescia, viene accordata la facoltà di riscuotere i contri-
buti dei soci con i privilegi e nelle forme fiscali.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ite0istrato alla Carte dei conti, addi 16 dicembre 1925.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 29 novembre 19•25.

Scioglimento del Consiglio comunale di Ceva (Cuneo).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 novem-
bre 1925, siil decreto clie scioglie il Consiglio comunale
di Ceva, in provincia di Cuneo.

MAESTA,

Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell'Ammi-
nistraziolle comunale di Ceva, sorta dalle elezioni del luglio 19¾,
ha rilevato l'abbandono del servizi pubblici, il disordine degli uffici
comunali e in particolar modo dell'archivio. Inoltre, le contaíÍtlità
arretrate non sono state rivedute; importar.ti problemi, fra cui la

riorganizzazione del collegio convitto, sono tuttora insoluti; alcuni
amministratori hanno parte in servizi e lavori coniur.ali.

E' stato, ancora, accertato che la rappresentanza municiapale ha

inspirato la propria azione ad intenti faziosi e ,partigiani, abbando-
nandosi anche ad atti di to,ppregaglia, intentando contro gli avver-
sari llti onerose con danno del Comune.

Tale stato di cose, accentuando le animosità e i contrasti fra i

partiti locali, ha determinato nella popolazione, un pericoloso fer-

mento, che, data la tensione degli animi, desta serie preoccupaziolii
nei riguardi dell'ordine pubblico.

Non soltanto la necessità di porre radicalmente ripara al malgo•
Verno dell'Amministrazione ordinaria, ma quella, altresi, di evitar.e
e prevenire le imprevedibili conseguenze che potrebbero derivare

dall'anormale situazione determinatasi nell'ambiente locale, impon-
gono, pertantö, lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-

seguente nomina di un Regio commissario. A ciò provverle lo schema

di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Mak
stà Vostra.

VITTORIO EniANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONÏÅ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statu
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge com

munale e provinciale, approvalo con R decreto 4 febbraid
1915, n. 148, modificato con'It. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiarno:

A1 . 1.

Il Consiglio comunale di eva, in provincia di Cuneo, i
sciolto.

Arti. 2.
I

Il signor cav. uff. Franciseg Naisi è nominato Commissarid
straordinario per l'amministrazine provvisoria di detto Co-

mune fino alPinwliamento del nuovo Consiglio copiunale
ai termini di legge.
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Art. 3.

'Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Faosuzoxx.

REGIO DEORETO 22 novembre 1926.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
di risparmio di Voghera.

VITTORIO EMANDELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti la Œegge 15 luglio 1888, n. 5M6, sull'ordinamento
delle Casse di risparmio e il regolamento per la sua esecu·
zione approvato con il R. decreto 21 gennaio 1897, n. 49;
,Sentito il Consiglio di Stato.;
SÏdla proposts del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

rArt. 1.

Il Consiglio di amminintrazione della Cassa di risparmio
di Voghera è sciolto.
Il sig. car. dott. Mario Giacchino è nominato Regio com-

missario per l'amministrazione straordinaria dell'Istituto
predetto. Il Regio commissario provvederà al rionlinamento
dell'Ente e alla riforma del suo statuto,. d'adcordo col Co-
mitato di cui alPartico,1o seguente.

Art. 2.

Per nasistere il Regio commissario nella sistemnziöne e

nell'amministruzione della Cassa di risparmio di Voghera è
costituito un Comitato - che rimark in carica fino alla
ifcostituzione del Conaiglio di amministrazione - composto
déi seguenti signori:

Dall'Atpi comm. prof. I)onato, in rappresentanza del cõ-
mune di Voghera;

Faravelli ing. Guido, in rappresentanza della cittadi-
anza di Voghera; '

Barberis comm. avv. Vittorio, direttore generale della
Caesa di risparmio di Totino; :

Meneghelli cav. dott. Dante, direttore della Cassa di
risparmio di Vercelli;

Nesvabda rag. Onrlo, dellla Cassa di risparmio delle Pro-
Vincio lombarde;

Savino cav. rag. Giuseppe, direttore della Cassa di ri-
sparmio di Vigevano.
Il presente decreto sarA presentato alla Corte dei. conti

per la registrazione.

Dato a Roma, addl 22 ngvembre 1925.

VITTORIO Ë¼ANI'ELE.

Iku.rzzo.

ORDINANZA MINISTERIALE 7 dicembre 192õ.

Obbligo del certiilcato sanitario per le carni fresche o con.
servate col freddo da spedirsi per ferrovla, tramvie e navi.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Riconosciuta la necessità che i trasporti nell'interno del
Regno delle carni macellate fresche o conservate col freddo,
i quali si effettuino a mezzo di ferrovie, tramvie e navi,
sieno scortati da certificato sanitario;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con

R. decreto 1° agosto 1907, n. 036, ed il R. decreto 31 di-
cembre 1923, n. 2889;
Veduto il regolamento di polizia veterinaria pubblicatö

con R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;
Veduto il regolamento generale sanitario approvato con

R. decreto 3 febbraio 1901, n. 45;

Decreta :

E' fatto obbligö alle Amministrazioni ferroviarie, tram-
viarie e di navigazione di esigere dagli interessati, all'atto
della presentazione per lla spedizione:

per le carni macellate fresche, il certificato di cui al-
l'art. 112 del regolamento generale sanitario 3 febbraio 1901,
n. 45;

per le carni conservate col freddá, un certificató ana-
logo al precedente, da rilasciarsi dai veterinari di confine
e di porto, per lle spedizioni che vengono inoltrate nel Regné
direttamente dalle dogane, o dai veterinari comunali 'inca.
ricati della vigilanza sanitaria sui frigoriferi.
E' fatta eccezione per le spedizioni eseguite direttamente

e per proprio conto dalle autorità militari e per le spedi-
zioni in pacchi non eccedenti il peso di kg. 5, con destina-
zione a privati per uso personale e non di commercio.
I signori Prefetti sono incaricati della esecuzione della

presente ordinanza che andrà in vigore il 1° gennaio 1920.

Roma, addl 7 dicembre 1925.

, p. Il Ministrö: Taavzzr.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consorzio di boninca
di Lugugnana (Portogruaro). .

Con decreto n 1MT5 del 15 dicembre 195 11 Ministero dei lavori
pubblici ha approvato 11 nuovo statuto del Consorzio di bonifica
di Lugugnana (Portogruaro) Uniformato alle disposizioni del testo
unico 30 dicembre 1923, n. 3456, o deliberato dall'assemblea generale
degli interessati il 25 gennaio 1925.

I

MINISTERO DELLA PUBBLICA IfTRUZIONE

Ruoli di anzianitii del personale del Ministero e 41 uinci'
ed istituti da esso dipendenti.

Ai sensi delle vigenti disposizioni e per norma degli interessati
si notifica che sono stat¡ pubblicati 1 ruoli di anzianità del Mini.
storo e di uffici ed 1stituli dipendenti (Amnunistrazione centrald,Än1•
ministrazione scolastica regionale, Personale ispettivo o direttivo
delle senolo elementari. Convitti nazional, Amministrazione delle
antichità e helle arti conda la sillA7inne al 13 gennüÍ0 1¾5.

Iloma 16 dicembte 1925.
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OPERA NAZIONALE PER I COMBATTENTI

Richieste di trasferimento all'Opera nazionale per i combattenti
del' iondi denominati: <Martusciello », in territorio di Poz.
zuoli; « San Teodoro », « Masseria Cianciulli.», « Campana·
riello », « Parco Vas'ca » ee Varcaturo », in territorio di
dingilano (Napoli).

Dati catastali: Nel cátasto di Giugliano 11 fondo é riportato in
testa agli ex proprietari con le seguenti indicazioni: art. 235 Carac-
Ololo Teresa duchessa di San Teodoro e Sant'Arpino fu Luigi, ma-
fitata principe Colonna, foglio 83, part. 26 e 30 per l'estensione di
ettari 14.53.94, imponibile L 2'ï62.40, e art. 1070 provincia di Napoli,
foglio 83, part. 3 e 34 per ettari 15.30.01, imponibile L. 1284.87.

Roma, 10 dicembre 1925.

11 direttore generale: BRTISTELLA.

Ecc.mo COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE ,

(costituito at sensi dell'art. 26 del regolamento legislativo, ap-
provato con 11. decreto 31 dicembre 1929, n. 3258)

ROMA.

Il sottoscritto, nella qualità di direttore generale dell'Opera na-

zionale per i combattenti, a eguito della deliberazione n. 690, in
<lata 10 novembre 1925 del Consiglio di amministrazione dell'Opera
stessa.
Visti gli articoli 12, 13, primo comma, 14 e 15 del regolamento

legislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per
i combattenti, approvato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258;

Chiede a codesto Ecc.mo Collegio centrale arbitrale che, con ap-
posita decisione, voglia riconoscere e dichiarare che 11 fondo sotto-
Indicato è soggetto ad obblighi di bonifica e inoltre suscettibile di
importanti trasformazioni culturali e conseguentemente, giusta l'ar-
ticolo 13 del citato regolamento legislativo, può essere trasferito in

proprietà dell'Operà nazionale per i combattenti:
Fondo denominato « Martusciello » sito in contrada Mazzone o

Licola, territorio di Pozzuoli, di proprietà della signora De Martino
Carolina fu Donato, residente a Giugliano (Napoli). Nel catasto però
intestato alla signora Tagliatela Scafati Antontotta.
Confini:
Nord: con la tenuta di Licola dell'Opera nazionale per i com-

battenti;
Sud: con proprietà Poerio;
Est: con la strada detta Via. Vecchia di Licola o Palombaro e

corf iproprieth Sardo Raffaella fu Francesco, maritain Moretti, pro-
prietà Sardo Carmela fu Francesco maritata Grisosio, proprietà Gua-
rito Amalia ed Anna e proprietà Rispo Vincenzo ed Antonio fu
Marcaritonio;

Ovest: tenuta di Licola dell'Opera nazionale per i combattenti.
Dati catastali: E' riportato in catasto del comune di Pozzuoli in

testa a Tagliatela Scafati Antoniet ta, art. 2081, toglio 7. numeri 26,
27, 30, 38, 17, per la superficie di ettari 38.21.16, e con l'imponibile
di L. 3603.01.

Roma, 10 dicembre 1925.

It direttore generale.: BArristri.u.

1

Ecc.mo COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

(costituito at sensi dell'art. 26 de¿ regolamento legislativo, am
provato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258)

ROMA.

Il sottoscritto, nella qualità di direttore generale dell'Opera na•
zionale per i combattenti, a seguito della deliberazione n. 690-a), in,
data 10 novembre 1925 del Consiglio di amministrazione delYOpera
stessa,

Visti gli articoil 12, 13, primo comma, 14 e 15 del regolamento
legislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per
1 combattenti, approvato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258;

Chiede a codesto Ecc.mo Collogio centrale arbitrale che, con ap•
posita decisione, voglia riconoscere e dichiararo che 11 fondo sotto-
indicato è soggetto ad obblighi di bonifica e inoltre suseettibile di
importanti trasformazioni culturali e conseguentemente, giusta l'ar•
ticolo 13 del citato regolamento legislativo, può essere trasferito in
próprietà dell'Opera nazionale per i combattenti:

Fondo denominato « Masseria Cianciulli a in territorio di Giu-
gliano, di proprietà della signora Cianchilli Maria Dorotea di Edoar.

do, maritata Colonna,
Conflni:
Nord: strada comunale « Staffetta , da Patria alla contrada

Baggiano e con proprietù Martino;
Sud e ovest: con la tenuta di Licola-Varcaturo dell'Opera na.

zionale per i combattenti e con proprieth Tagliatela Scafati;
Est: con l'alveo nuovo dei Camaldoli con proprieth Micillo

già Caracciolo, con proprietà Bianchi e strada provinciale Licola o
Madonna di Panteno.

Estensione: L'estensione complessiva di tutto 11 fondo è di circa
ottari 270 pari a moggia 800 circa della misura locale.

Dati catastali: L'intera proprictù ò riportata nel catasto di Giu•

gliano all'art. 320, in testa a Cianciulli Maria Dorotea di Edoardo,
maritata Colonna, con le seguenti indicazioni: foglio 72, part. 6, 10,
15, 25, 26, 30, 31, 32, 31, 35, 38; foglio 83, part. 6, 10, 13, 18, 19, 20, 29, per
ettari 267.81.71, imponibile L. 33,883.38.

Roma, 10 dicembre 1925.

11 direttore generale: BATTISTELLA.

.

Ecc.mo COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

(costituito ai sensi dell'art. 26 del regolamento legislativo, ap-
provato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258)

ROMA.

11 sottoscritto, nella qualità di direttore generale dell'Opera na-

21onale per i combattenti, a seguito della deliberazione n. 690, in
data 10 novembre 1925 del Consiglio di amministrazione delrOpera
stessa,.

Visti gli articoli 12, 13, primo comma, 14 e 15 del regolamento
legislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per
combattenti, approvato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258;

,
Chiedo a codesto Ecc.mo Collegio centrale arbitrale che, con ap-

posita decisione, voglia riconoscero e dichiarare che il fondo sotto-

indicato ò soggetto ad obblighi di honifica e inoltre suscettibile di

importanti trasformazioni culturall o cor.seguentemente, giusta l'ar
ticolo 13 del citato regolamento legislativo può essere trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti:
Fondo denominato e San Teodoro », in territorio di Giugliano

(Napoli), contrada Varcaturo o Campanariello, di proprietà del

comm. Filippo Micillo, residente a Giugliano. In catasto però è in-

testato in parte alla provincia di Napoli e in parte a Caracciolo Te-

resa duchessa di San Teodoro.
Confini:
Nord: col fondo Campanariello di S. E. Leonardo Bianchi;
Sud-ovest: con proprietà Cianciulli e per breve tratto con alveo

del Camaldoli e Opera nazionale per i combattenti;
Est; con la provinciale Licola-Madonna di Pantano.

Ecc.mo COLLEGIO.CENTRALE ARBITRALE

(costiluffo ai sensi dell'art. 26 del regolamento legislativo, aý
provato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258)

ROMA.

Il sottoscritto, nella qualità di direttore generale dell'Opera na-

zionale per i combattenti, a seguito della deliberazione n. 0&f), in
data 10 novembre 1925 del Consiglio di amministrazione dell'Opera
stessa.

Vi'sti g1Ï articoli 12, 13, primo comma, 14 e 15 del regolamento
logislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per
i combattenti, approvato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258;

Chiede a codesto Ecc.mo Collegio centrale arbitrale che, con ap-
posita decisione, voglia riconoscere e dichiarare che il fondo sotto-

Indicato ò soggetto ad obblighi di bonifica e inoltre suscettibile di

importanti trasformazioni culturali e cor.seguentemente, giusta l'ar-

ticolo 13 del cit o regolamento legislativo, pub essere trasferito in

proprietA dell' ra nazionale per i combattenti:
Fondo deno inato « Campanartello a in territorio di Giugliano

(Napoli), di proprietà del senatore Leonardo Bianchi, residente in
Napoli, in parte però intestato in catasto a Petitti Luisa fu Giovanni
Alberto.

Confini:
Nord: con strada nazionale Rignaria delle Bonifiche che flari-

cheggia l'alveo vecchio dei Camaldoli;
-Sud: con proprietà Micillo già della duchessa di San Teodoro

e per breve tratto con la masseria a Clanciulli s;

I
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Est: con la strada provinciale LicAla o -Madonna di Pantano; Concettina. Gaatano, Adelina, Francesca ed Antonino, tratelli e so-
Oyest: con la snasseria e Cinnelulli .. relle fu Rosario, foglio 72, part. 2, 3, 8, per ettari 10.31.70, e con

Estensione: L'estensione complessiva di tutto 11 fondo ð di circa l'imponibile di L. 1242.81.
01107073, pari a circa 220 moggia della misura locale.

.

Dati catastali: in catasto di Gitígliano figura in parte intestato Roma, 10 dicembre 1925.
ad eS6o senatore Leonardo Blanchi: art. 135, foglio 88, part. 2, 6, 8,
9, 16, 17, 21, per ettari 00.70.91, imponibile L. 89 .Q9; ed in parte 11 direttore generale: BATTIsrBIM.
intestato a Petitti Luisa fu Giovanni Albel'to tharitata Di Paolo:
,art. 977, roglio 72, part. 36, 37, 43, per la superficie di ettari 11.93.32,
e con imponibile L. 20ßt.62.

Roma, 10 dicembre 1925.
.

Ecc.mo COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

II direttore generale: BUTISTEr.u. (costituito di sensi dell'art. 26 del regolamento legislativo, ap-
provato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258)

ROMA.

Ecc.mo COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

(costituito at sensi dell'art. 26 del regolamento legislativo, ap-
'

provato con li. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258)
ROMA.

Il 50ttoscritto, nella qualità di direttore generale dell'Opera na-

zionale per i combattenti, a seguito della deliberazione n. 000-8), in
data 10 novembre 1925 del Consiglio di amministrazione dell'Opera
StBSSa•

,

,Visti gli articoli 12, 13, primo comma,,14 e 15 del regolamento
legislativo per l'ordinamerito le funzioni dell'Opera nazionale per
i combattenti, approvato con R. decreto 31 dicembre 1923, c. 3258.

Chlede a codesto Ecc.mo Collegio centrale arbitrale che, còn ay
positu decisione, voglia riconoscere e dichiarare che 11 fondo sotto-
iridicato 6. soggetto ad obblighi di bonifica e inoltre suscettibile di
importanft trasformazioni culturali e conseguentemente, giusta l'ar-
ticolo 13 del citato regolamento legislativo, può essere trasferito its

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti:
Fondo denominato . Parco Vasca a la territorio di Giugliano,

di proprietà della duchessa di San Teodoro e Sant'Irpino Carac-
clolo Teresa fu Luigi maritata principe Colonna.

Confini:
Nord : . provinciale Montenuovo-Licola-Patria:
Sud: tenuta di Licola dell'Opera nazionale per i combattenti;
Est: citata provinciale Montenuovo-Licola-Patria;

/ Ovest: tenuta di Licola dell'Opera nazionale per i combattenti.
Dati catastali: Nel catasto di Giugliano è intestato alla detta

duchessa• Carneciolo Teresa fu Luigi maritata principe Colonna:
art. 23|i. foglio 83, part. 23, 25,.per ettari 9.76.41, imponibile L. 1952.82.

Róma, 10 dicembre 1925.

Il direttore generale: BArtism.ta.

Il sottoscritto, nella qualità di direttore generale dell'Opera na-
zionale per i combattenti, a seguito della deliberazione n. 690-l), in
data 10 novembre 1925 del Consiglio di amministrazione deu'Opera
stessa;

Visti gli articoli 12, 13, primo comma, 14 e 15 del regolamente
legislativo per l'ordinamento o le funzioni delfOpera nazionale per
i combatterrti, approvato con R. decreto 31 dicembre 1923, n 3258:

Chiedo a codesto Ecc.mo Collegio centrale arbitrale che, con ap-
posita decisione, voglia riconoscere e dichiarare che 11 fondo sotto•
indicato é soggetto ad obblighi di bonifica e inoltre suscettibile di
importanti trasformazioni culturali e conseguentemente, giusta l'ar-
ticolo 13 del citato regolamento legislativo, può essere trasferito in
proprietA dell'Opera nazionale per i combattenti:

Fondo denominato . Varcaturo » in territorio dF Giugliano, di
propfietà del signor Tagliatela Scafati Giuseppe fu Francesco, ret
sidente a Giugliano.

Confini:
Nord: strada comunale Staffetta;
Sud: tenuta Licola-Varcaturo dell'Opera nazionale per i coni.

battenti e per breve tratto con proprietà De Rosa già D'Antona
Est: proprietà Cianciulli;
Ovest: proprietà De Rosa già D'Antona.

Dati catastali: Catasto del comune di Giugliano, art. 1846, fd•
glio 72, part. 5, per ettari 4.98.25, imponibile L Gi7,72, in testa á
Tagliatela Scafati Giuseppe fa Francesco.

Roma, 10 dicembre 1925.

Il direttore generale: BATr!STEIS.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEI. CBEDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Ecc.mo COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE
Bollettino N 263

(costituito ai senst delrart. 26 del regolamento legislatitio, ap-
provato con R. decreto 31 dicenlbre 1923, n. 3258) C O.R SO MED I O DE I C A Al B I

ROMA. del giorno 16 dioembre 1925

If sottoscritto, nella qualità di direttore generale dell'Opera na-

zionale per i combattenti, a seguito della deliberazione n. 690-h), in
data 10 novembre 1925 del Consiglio di amministrazione dell'Opera
stessa.

Vist1 gli atticoli 19, 13, primo comma, 14 e 15 del regolamento
legislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per
i ootnbattenti, approvato con R. decreto 31 dicembre 1923. D. 3268

('blede a codesto Èrr.mn Collegio centrale arbitrale che, con ap
posita dècisione, voglia riconoscere e dichiarare che 11 fondo sotto
indicato è soggetto ad obblighi di bonifica e inoltre susrettibile di
importanti trasformazioni culturali e conseguentemente, giusta l'ar
ticolo 13 del ritato regolamento legislativo, pun essere trasferito in
proprietà dell'Opera nazionnie per 1 combnttenti:

Fondo denominato e Varcaturo e in territorio di Giugliano (Na-
poli), di proprietà del comm. De Rosa Luigi, residente in Napoli.

Confini:
Nord: strada comunate « Staffetta a:
Sud: tenuto Licola-Varcaturo, di proprietà dell'Opera nazio-

nale per i combattenti;
Est: proprieth Tagliatela Scafati e Opera nazionale per i coin-

battenti:
Ovest: particella 1 del mappale 72 di Giugliano.

Dati catastali: Il fondo è riportato nel ratasto di Giugliano al-
l'art. 439, in testa a D'Antona Pasqua fu Luigi e D'Antona Rosina,

Media Media

Parigi. . . , , , ,
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. .

.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA aAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. ð delle opere riservate al termine dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autoro. registrate in questo Ministero durante la
la quindicina di marzo 192&

NOME DATA

NOME della pubbhoazione
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

dell'autore o prima rappresentazione
la dichiarazione

a delPonere

L - Opere drnmmannn-musicah.
(Comprese le riduziom complete).

20088 88582 Arona Colombo = « Me lo dichi pure » - Opera musicale su' Arona Colombo Inedita. - Non rappreson•
libretto di G. Bertinetti e versi di G. tata
Viancini

20030 88686 Costa Mario « Il re delle api » - Operetta in tre atti su Sonsogno (Casa Mu- Inedita. - Rappresentata la
libretto di Pio De Flavis sicale) prima volta in 31ijano al

Teatro « Lirico a l'11-2-1925

2 1 88010 Zandonai Riccardo a I cavalieri di Ekebia » - Dramma lirico Ricordi G. o C. Mi- Inedito. - Non ancora rap-
in quattro atti e cinque quadri su libretto lano presentato
di Arturo Rossato - Partitura

20048 88620 Costa Mario a Il Re delle Api » - Operetta in tre atti Sonzogno (Casamu- Inedita. -- Rappresentata la
sicale) prima volta al Teatro L1·

rico di Milano l'll-2-l925
,

20019 88621 Pietri G. « Il quartetto vagabondo » - Operetta in Detto Inedita. - Rappresentata la
tre atti su libretto di Enrico Serretta prima volta a Roma - Tea

tro « Eliseo a il 14-11-1921

20050 88622 Palumbo G. « Pier Luigi Farnese a - Opera musicale su Detto - Inedita. -Mai rappresentats
dramma di Tobia Gprrio

20000 88675 Fiorillo Vincenzo a Te lo dirò domani » - Rivista in tre atti, Fiorillo Vincenza Ïnedito. - Rappresentato la
musicata da V. Fiorillo, e comprendente prima volta al Teatro
i seguenti pezzi: Preludio (opera 98). Mar- « Odeon a di Torino il
cia dei soldatini (opera 99). Sestetto inna- 31-1-1925
morati (opera 100). Danza egiziana delle
statue (opera 101). Danza futurista. Into-
nazioni (opere 102)

20062 88688 Kermekhchiew Stra- « Un enigma del destino » - Mimodramma Kormekehiew Stra- Inedito. - Non eseguito
chimir in un prologo e quattro parti chimir

20067 88700 Tommasini Vincenzo « Uguale fortuna » - Scherzo lirico in un Sonzogno (Çasamu- 18-1-1914, - Rappresentato
atto, già registrato al N. 59995 del R. G. sicale) la prima volta al Teatro
e al N. 16007 del R. S, « Costanzi a di Roma il

.
13-1-1914

20068 88701 Copello Giovanni « Una partita a seaechi a - Opera musicale' Detto 5-12-1912. - Rappresentata
in un atto su libretto di G. Giacosa. Ri- la prima volta in Genova al
duzione per canto e pianoforte già regi- Teatro « Felice » il 27-8-1911
strata al N. 60016 del R. G.

20071 8871E Montico Domenico « Madre mia » - Bozzetto lirico in due atti. Montico Dominico Inedito. - Rappresentato la
-- Partitura per voci ed orchestra prima volta m Udine il

25-11-1924



4968 18-Inits25 --- GAzzETTA TIFFTCIALE T)EL REGNO TVITALI(- N. 293

DATA
NOME

NOME della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
o prima rappresentazionedell'autore

la dichiarazione dell'opera

'

II. - Opme ammmanaha
(Compresi i libretti d'opera).

20033 88574 Lelub Motya (1) e L'Anel del Carneval a - Libretto d'ope. Anoa Giulio Inedito. - Non rappresen-
retta in tre atti

20034 88578 Garbero Gio. Battista e Combinassion dla vita > - Tre atti e quat. Garbero Gio. Bat. Inedito.-Mai rappresentato
tro quadri tista

20040 88015 Marchi Umberto e Ocohio di linee » - Commedia in tre atti Marchi Umber6o Inedita. - Non rappresen•
tata

20051 88029 Varaldo Alessandro a Il medico delle anima . - Commedia in Societa italiana de. 1-2-1925 -- Rappresentata la
tre atti gli autori prima volta m Livorno al

a Politeama » nel settem-
bre 1920

20052 88630 Detto e Un marito inaamorato s -- Commedia in Detta 1-2-1925. - Rappresentata
tre atti la prima volta m Torino al

Teatro « Carignano a il
7-12-1920

20053 8W31 Detto a La conquista di Fiammetta a - Comme. Detta 1-2-192õ. - Ra esentata
dia in quattro atti la prima volta $Êeatro di

Venaria il 6-11-1921

20054 88032 Detto e I·'amante del sole a - Commedia in quat- Detta 1-2-1925. - Rappresentata la
tro atti. prima volta al Teatro Co-

munale di Cervia il 24-2-1924

20055 88033 Forzano Giovacchino a I flordalisi d'oro a Dramma in tre atti Detta 1-2-1925.-Rappresentatala
prima volta m Milano al
Teatro «Lirico» il 4-12-1924

20056 88634 Antonelli Luigi « La casa a tre piani a - Corpmedia in tre Detta 1-1-1925. - Rappresentata
atti, stampata in (Concordia). Anno VII la prima volta al Teatro
N. 1 « Olunpia em Milapo il

18--9-1922

20057 88686 Colombo Giulio a La formnla nuova a - Assardo in tro atti Detta Inedito.-Mairappresentato
20058 88080 Detto sB parto deioervi a - Dremma in quattro Detta Inedito.-Mairappresentato

atti

20059 88637 Bongini Giovanni « La bottega di Sghio a - Commedia bril. Detta Inedita. - Rappresentata la
lante in tre atti pr ima volt a al Teatro

« Alfieri » di Firenze il
16-5-1924

20061 88680 La Rosa Orazio a L'entrata di Angelica a Parigi » - Com- Grassi-Spoto Pietro Inedita. - Non rappresen.
media dialettale siciliana Editoro tata

20068 88000 Vernon H. M. Owdh a MisterWu » - Dramma in tre atti - Tra- Società italiana de. 2-4-1921. - Rappresentata
H. Santandì·ea G. duzione dalfinglese di G. Santandrea gli autori la prima volta al Teatro

a Manzoni » di Milano il
9-12-1916

20064 88691 Wiers Jensjon G, San- « Anna Peters » - Dramma in quattro atti - Detta 114-1921. - Rappresentato
tandrea G. Traduzione dal tedesco di G. Santandrea la prima volta al Teatro

a Nazionale » di Roma il
12-4-1916

20065 88692 Egge Pietro « Frida Brem a - Dramma in tre atti --. Detta 1-2-1923. - Rappresentato
Santandres G. Traduzione dal tedesco di G. Santandrea la prima volta al Teatro

. « Valle » di Roma il
12-12-1916

20066 88605 Cubeta Giuseppe « Il signor gmbissel » - Opera tragica in Cubota Giuseppo Inedita. - Max rappresentata
tre atti - Libretto

(1 Pseudonimo di Anca Giulio.
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G

NOME DATA
NOME della pubblicazione

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
dell'autore

.

o prima rappresentazione
la dichiarazione dell'opera

20069 88716 Eschilo· Marchioni Ar. « Agamennone a - Versione ritmica di A. Marchioni Ar. Gennaio 1925
mando Marchioni mando

20070 88717 Giraud Giovanni - Nero. « Don Desiderio disperato per eccesso di Neroni Nicola Inedita. -Mai rappresentata
ni Nicola buon cuoro > - Tradotta in vernacolo

romanesco da Neroni Nicola

20072 88768 Pedrini-Heso Clara « Une fête nuptiale dan le monde des inse- Pedrini.Hess Diara Inedita. - Non rappresen-
ctes » - Fantasie humoristique tata

20073 88772 Andreyeff Leonida • Os- « II valzer dei cani » - Dramma in quattro Andreyeff Anna Inedita.- Mai rappresentata
sip Felyne atti e cinque quadri

20074 88773 Zulawski Jersej- Kali- « Eros e Psiche » - Dramma in 12 quadri Kalinowsk Stefania Inedita.-Mairappresentata
nowska Stefania -- Prima traduzione italiana dÏ S. Kali-

nowska

. 20075 88771 Ribechi Bixio « Ribechineide » - Scherzo comico in versi Ribechi Bixio Inedito. - Rappresentata la
e prosa prima volta in Roma al

'£eatro a Splendor a nel-
l'agosto del 1923

III. - Composizioni musleali diverse.
(Comprese te parziali tiduziom d'opera. tra-
scrizioni, eco, di opere drammatico-musioali).

20037 88604 Pickwich J (1) : Mata.hari » - For-blues Curci Fratelli (Cass 24-1-1925. - Eseguito la pri•
musicale) ma volta il 30-1-1925

20038 8800õ Ricciardi Vincenzo « Addio Pierrotte! » - Valse hesitation Curci Fratelli (Casa 20-12-1924. - Eseguito la pri•
musicale Napoli) ma volta il 31-12-1924

20039 88606 Detto a Gold Fasan » - For-trot Detti 30-12-1921.-Eseguito la pri-
ma volta il 31-12-1924

20040 88607 Bellini Ettore '

« Cineseria e - Fox-trot su parolo di G. di Detti 20-1-1925. - Eseguita la pri•
Napoli ma volta il 25-1-1925

20011 88008 Detto « Olga, tu sei la più cattiva » - One.step Detti 25-1-1925. - Eseguito la pri.
su parole di V. Guerriero ma volta il 26-1-1925

20042 88600 Pickwieli J. (1) « Incantadora » - Tango Dettil 25-1-1925. - Eseguito la pri-
ma volta il 27-1-1925

20043 88610 Viotti G. B. Corti 3Ia- « Sonata in la maggiore » - r violino o Detti 30-12-1924. - Eseguita la
rio piano - trascrizione di M. orti prima volta il 31-12-1024

20044 88611 De Sena Renato « Danza orientale a Pezzo caratteristico Curci Fratelli (Casa 30-12-1924. - Eseguita la
musicale Leipzis) prima volta il 31-12-1924

20045 88612 Bellini Ettoro « Piccolo nido color di rosa » - Fox-trot Curci Fratelli (Casa 25-1-1925. - Eseguito la pri-
su parolo di V, Guerriero musicale) ma volta il 28-1-1925

(1 Fseudonitno di Mario Persico.

Il direttore G. DE SANCTIS.
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BANDI -DI CONCORSØ
MINISTERO DELUEØØNOMIA NAZIONALE

Istituzione di borse di studio presso 11 Consorziö di frutticoltura
di Ibeiga e gifØsservaton di frutticoltura di Pistola e di
Pallanza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la leggd 3 aprile 1W.1. n. 600:
Sulla proposta del direttore generale de1Pagricoltura;

Autorizza:

Art. 1.

Sono istituite presso 11 Consorzio di frutticoltura di Albenga
una borsa.41.610dlo a tirocinio per laureati in scienze agrarie, ed
una borso di. studio .per licenziati delle scuole pratiche di agricol-
tura, che irtendano perfezionarsi nel ramo della frutticoltura,
specialmente a tipo industriale.

Art. 2.

Alla borsa di studio e tirocinio per laureati in scienze agrarie,
è assegnata la somma di la 7200; alla borsa di studio e tirocinio
per licenziati delle scuole pratiche di agricoltura. ò assegnata la
somma di L &100.

Le borse sono pagate in rate trimestrali posticipate dal Mini-
stero, in seguito a certificato di frequenza del direttore del Con-
sprzio.

.
Art. 3.

Le borse si conferiscono, con 11 mezzo di concorso per titoli, e
l'esame di questi à fatto da una Commissione esaminatrice, nomi·
nata dal Ministero.

Art. 4.

Ciascuna borsa avrà la durata dal 1• febbrgio 1926 al 31 gen-
na10 1927 eccezione fatta per un mese di vacanza.

Art. 5.

Il laureato in agraria e 11 licenziato delle scuole pratiche che
otterranno la boisa, dovranno ristedere in Albenga, e verranno
considerati, il prinio come assistente temporaneo e 11 secondo come

capotecnico temporaneo del, Consorzio e dovranno, pertanto, ese-

guire ogni ordine e disposigione del direttore.

Art. 6.

AHa fine dell'enno, I tirocinanti riceveranno un attestato di
frequenza e di pratica in frutticoltura, specialmente a tipo indu-
striale.

Art. 7.

Le domande di ammissione, in carta legale, dovranno essero
trasmesse al direttore del Consorzio di frutticoltura di Albenga,
non più tardi del 31 dicembre 1925, e dovranno essere corredate dat
seguenti documenti:

I. - Per la borsa di studio e tirocinio per laureati in soienze
agrarie:

to diploma di lauréa in scienze agrarie, conseguita da non
oltre un decennio, ed il certificato dei punti di merito conseguiti
durante i corsi scolastici;

2• fede di nascita,
3• certifloato di penalità e di moralità di data non anteriore

al to ottobre 1925:
ho i titoli e pubblicazioni dimostranti la coltura scientifica

del candidato.
II. - Per la borsa di studio e tirocinio per licenziati delle

scuole pratiche di agricolture:
10 licenza di scuola pratica di agricoltura con le indica21oni

dei punti di merito, conseguita da non oltre un decennio;
2o fede di nascita;

8• certificato di penalità e di moralità di data non anteriore
al 10 ottobre 1925;

en eventuali titoli che dimostrino speciali attitudini del can-
didato in materia di frutttcoltura.

Art. 8.

La spesa per le borse di cui al presente decreto, farà carico
per L 5250 al capitolo 28 del bilancio di questo Minintero.per 1eser.
cizio finanziano 1925..1926, e per L. 7350 al capitolo corrispondente
dell'esercizio successivo.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addl 28 novembre 1925

Il Ministro : BELLUEZO.

IL MINISTRO PËR L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 3 aprile 1981, n. 600;
Sulla proposta del direttore generale de1Pagricoltura;

Autorizza:

Art. 1.

Sono istituito presso l'Osservatorio di frutticoltura di Pistola
due borse di studio e tirocinio per laureati in scienze agrarie, ed
una borsa di studio per licenziati delle scuole pratiche di agrico1•
turb, che intendano partezionarsi nel ramo della .fruttidoltura,
specialmente a tipo industriale.

Art. 2.

Alle borse di studio e tirocinio per laureati in scienze agrarici
ò assegnata la somma di L.- 7200 per ciascuna; alla borsa di stu-
dio e tirocinio per licenziati delle scuole pratiche di agricoltura,
assegnata la somma di L 5400.
Le bors• sono pagate in rate trimestrali posticipate dal Minis

stero, in seguito a certificato di frequenza del direttore' dell'Os-
servatorio. '

Art. 3.

Le borse si conferiscono con 11 mezzo di concorso per titoli, e
l'esame di questi ð fatto da una Commissione esaminatrice, nòmi-
nata dal Ministero.

Art. 4.

Ciascuna borsa avrà la durata dal 10 febbraio 1926 al 31 gep•
naio 1927 eccezione fatta per un mese di vacanza.

Art. 5.

I laureati in agrari( è il licenziato delle scuole pratiche che
otterranno la borsa, dovratmo risiedere in Pistola, e Verranno con-
siderati i primi come assistenti temporanei e 11 secondo come capo-
teculco temporaneo dell'Ospervatorió e dovranno, Peganto, eseguire
ogni ordine e disposizione del direttore.

Art. G.

Alla fine dell'anno, i tirocinanti riceveranno un attestato di
frequenza e di pratica in frutticoltura, specialmente a tipo indu-
striale.

Art. 7.

Le domande di ammissione, in carta legale, dovranno essere
trasmesse al direttore dell'Osservatorio di frutticoltura di Pistola,
non più tardi del 31 diceribre 1925 e dovranno essere corredate dai
seguenti documenti:

I. - Per le borse di studio e tirocinio per laureati in scienze
agrarie:

16 diploma di laures in scienzo agrarie, conseguita da non
oltre un decennio, ed 11 certificato dei pynti di merito conseguiti
durante i corsi scolastici;

26 fede di nascita;
3" certificato di penalità e di moralità di data non anteriore

al 16 ottobre 1925;
P i titoli e pubblicazioni dimostranti la coltura scientifica viel

candidato
IL - Per la borsa di studio e tirocinio per licenziati delle

scuole pratiche di agricoltura:
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' 1• licenza di scuola pratica di agricoltura con le indicazioni
- det punti ydi merito, conseguita da non oltre un .decennio;

fede di nascita;
3• eertificato di penalità e di moralità di data non anteriore

$1 1• ottbbre 1925;
4• eventuali titoli che dimostrino speciali e#itudini del can-

gidato in materia di frutticoltura.

Art. 8.

La spesa per le bo.rse di cui al presente decreto, farà carico
per L. 8250 al capitolo 28 del þilancio di questo Ministero per l'eser-
cizio finanziario 1925-1926, e per L. 11,550 al capitolo corrispondente
dell'esercizio successivo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Itoma, addi 28 novembre 1925

18 Ministro : BELI,UEZO.

I.L MINISTRO PER L'ECONO41IA NAZIONALE -

V.ista la legge 3 aprile 1921, n. 600;
Sulla proposta dgl direttore generale de1Pagricoltute;

|Autorizza:

Art 1.

Sono istituite presso l'Osservatorio di frutticoltura di Pallanza
due borse di studio e tirocinio per laureati in scienze agrarie, ed
una borsa di studio per licenziati delle scuole pratiche di agrical-
tura, che intendano perfezionarsi nel ramo della frutticoltura,
specialmente a tipo industriale.

Art. 2.

.
À11e borse di sttidio e tirocinio per laureati in scienze agrario,

& assegnata la somma di L. 7200 per ciascuna; alla borsa di stu-

dio e tirocinio per licenziati delle scuole pratiche di agricoltura,
ò assegnata la somma di L. 5400.

Le borse sono pagate in rate trimestrali posticipate dal Mini-
stero, in seguito a certificato di frequenza del direttore dell'Os-
servatorio.

Art. 3.

Le borse si conferiscono con il mezzo di concorso per titoli, e

l'esame di questi, è fatto da una Commissione esaminatrice, nomi-
nata dal Ministero.

Art. 4.

Ciascuna borsa avia la durata dal 1o febbraio 1926 al 31 gen·
galo 1927 eccezlone fatta per un mese di vacanze.

Art. 5.

I laureati in agraria e il.1icenziato delle scuole pratiche cho

o rranno la borsa, dovranno ristedere in Pallanza e Verranno

pensiderati i primi come assistenti temporanei e il secondo come

capotecnico temporaneo dell'Osservatorio e dovramio, pertanto, ese-
guirq ogni ordinë e disposizione del direttore.

- Art. 6.

. Alla fine dell'ermo, i tirocinanti riceveran.no un attestato di

frequenža e di pratica in trutticoltura, specialinente a tipo indu-

striale.
Art. 7.

Le domande di ammissione, in carta legale, dovranno essere

fräsmesse al direttore del Consorzio di frutticoltura di Pallanza,

non più tardi del 31 dicembre 1925, e dovra.nno essere corredate, dal

seguenti documenti:
I. - Per le borse di studio e tirocinio per laureati in scienze

agrarie:
1• diploma di laurea in scienze agra-rie, conseguita da non

oltre un decennio, ed 11 certificato dei punti di merito cotiseguiti
durante i corsi scolastici;

2· fede di nascita;

3• oertificato, di penalità e di moralf tá di data non anteriore
al 1• ottobre 1985;

4• 1 titpli e pubblica'zioni dimostranti la coltura scientifica
del candidato.
II. - Per la borsa di studio e tirocinio per licenziat) delle

scuole pratiche di agricoltura:
' to Ifcenza di scuola pratica di agricoltura con le indicazioni
dei punti di merito, conseguita da non oltre un decennfo;

2• fede di nascita;
3• certificato di penalità e di moralità di data non anterfore

al 1• ottobre 1925;
4• eventuali titoli dhe dimostrino speciall attitudini del can•

didato in materia di frutticoltura.

Art. B.

La spesa por le borse di cui al presente decreto, farà carico
per L. 8250 al capitolo 28 del bilancio di questo Ministero per I eser·
cizio finanziario 1925-1926, e per L. 11,550 al capitolo corriètíondente
dell'esercizio successivo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la \
registrazione.

itome, add1 28 novembre 1925.

R Ministro : BELLUZZO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di professore di storia.dell'arte, storia gene.
rale e bibliotecarlo nella Regia accademia di belle arti e 11.
coo artistico di Venezia.

E' aperto 11 concorso per titoli e per esame al posto di profes-
sore di storia dell'arte, stpria generale e bibliotecarlo nella Regia
accademia di belle arti e liceo artistico di Venezia con l'annuo
stipendio iniziale di L. 11,6fl0, aumentabile, per aumenti periodici,
a L. 13,700.

I titoli, fra i quali è necessaria la laurea in lettere, dovranno
comprovare 11 valore del dandidato negli studi delle materie an-

zidette e la sua attitudine all'insegnamento delle medesime ed

alPufficio di bibliotecario.
A parità di condizione sarà titolo di preferenza 11 diploma con,•

seguito nelle Regie scuole di archeologia e storia dell'arte.

Si terrà anche conto della qualità di artista nei concorrenti.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di

3 anni. In seguito al risultato dell'insegname«ito, impartito in

questo tempo, il professore sarà confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 3, dovranno essere presentate .al hiinistero della pubblica
1struzione (Direzione generale delle antichità e belle art)) non

più tardi delle ore 19 del 30 germato 1920 e dovranno essere corre•
date dai seguenti documenti:

al certificato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato,
non inferiore ad nni 21, ne superiore ad anni 40; detto limite di

eta e elevato stuo ai 45 anni per coloro che abbiano preituto servi-
zio militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58
del R decreto 31 dicembre 1923, 41 3123,. coloro che abbiano inse-

gnato a titolo di supplente, incaricato, aluto o assistente in Itegt
istituti di istruzione artistica o, quali ti' 'lari, in istituti delle stes-

sa natura, aventi personalttA giuridica propria o mantenuti da

Ettti morall, possono essere ammessi al concorso, m deroga al

limite di età predetto, per un periodo di tempo uguale al periodo
di servizio como sopra prestato, ma in ogni caso per non piti di
5 anni: detto servizio dovtà essere comprovato con regolare certifl•
cato rilasciato del capo delflatituto o dal Minístero;

b) certificato di cittadinoza italiana:
c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudizialet
e) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal sin•

daco del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato

nell'ultimo biennfo;
f) certificato comprovante di avere ottemperato .alle disposi-

zioni della legge sul reclutamento;
g) ricevuto della tassa di L. 50 pagata al Demonio.
I documenti Indicati alle lettere c), d), e), devono essere di data

non anteriore a 3 mesi dalla chiu<nra del roncorso e quelli alle
lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente legalizzati.
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E"faitÁ eccezione al ÌImite Inassimo dellidtå a favore di coloro
che occupano un 'posto di ruolo governativo; i medesimi sono an•
che dispensati dal produrre i documenti predetti, ecoetto la rice-
Vuta della tassa

ABa domanda .dovrà essere aHegato un elenco esatto dei do-
cumenti e dei titou presentati al condorso; e dovrà in essa essere
indicato l'indirizao del candidato

Nessun titolo o doomnen‡o potra essere accettato dopo la sca-
denza del concorso., Lo domande artivate fuori termine o redatte
in carte da bollo insufficiente non saranno prese in oansiderazione.

E' esclusa la facoltà nel concorrente di riferirst a documenti
e tito11 presentati ad altre Amministrazioni per altri fini.

L'esperimento di esame consisterà in una prova orale suue
materie che sono oggetto don'insegnamento della cattedra messa a
concorso, in una, discussione orale sulle norme tecniche e ammi.
nistrative sulla tenuta di una biblioteca con 'particolare, riguardo
alle bibHoteche del Regi istituti di belle arti.

.

A liarità di merito, sararmo preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalfdf di guerra;
b) 1 feriti in combattimerito;
c) gli orfani di guerra ed 1 figli degli inYalidi di guerra:
d) le veddve di guerra:
0) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra;
f) ' coloro che abbiano prestato servizio niilitare come com-

battenti:
g3 coloro che abbiano presWo lodevole servizio a queltmque

titolo,-per non Ideno di un anno nelfAmministrazione delle anti-
ebith e bene'arti;

.h) f 1 piû anziani dl età.
Fra i concorrenti che appartengono ad una delle categorie in-

dicate alle lettere al e b). avranno la precedenza, nelle categorie
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio uplle
Amministrazioni dello Stato.

Roma. addi 50 novembre 1925.
U Alinigtf0: FEDELE.

Condorso alla cattedra di ,geografia fisica e fisica terrestre
nella degla università di Milano.

-IL MINISTRÇ> PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE •

Vedutt gli articoli 1 e seguenti del R. decreto 4 settembre 1925,
a. 1604;

Vaduto l'art. 46 del, precitato decreto;
Veduto 11 R. decreto 18 novembre 1922, n. 1546;

Decreta:

E' aperto 11 concorso a11a cattedra di geografia fisica' e fisica
terrestre nella Regia università di Milano.

Coloro che intendono partec1pare al concorso predetto devono
far pervenire domanda a questo Minfiltero in carta bollata di Il 3
entro 11 giorno 30 gennaio 1926.

Alla domanda devono unire:
1• atto di nascita;
2• pertificato che l'aspirante à cittadino italiano o italiano non

regnicolo:
3• certificato generale rilasciato dal casellario giudiziarlo:
4• certificato di buona condotta rilasciato dat sindaci del Co-

munt nel quali l'aspirante ha avuto la sua residenza durante l'ul-
timo triennio:

> hotizie sulla propria operosità 6CientlA08 O Sullo þrOprio Cor•

riera didattica in dieci esemplari;
çGa qualsiasi titolo, documento e pubblicazione che l'aspirante

ritenga utile presentare rei prpprio interesse;
7• ia quietanza comprovante 11 pagamento della tassa di L. 100

prevista dall'art. 1 del R. decreto 16 novembre 1922, n. 1546.
I documenti di cui at numer! 1, 2, 8 e 4 debbono essere legauz-

zatt, quelli di cui ai numerl 2, 8 e 4 debbano essere, inoltre, di data
non antertore di tre mest a qu911a 11 scadenza del concorso. L'aspi-
rante che ricopre un posto di ru »Io nell'Amministrazione dello Stato
è dispensato dal presentare i documenti di cui at numeri 2, 3 e 4:
deve invece presentare un'attestazione rilasciata dalla competente
autorità dalla quale dipende, da cui risulti che egli trovasi in atti-
Vità di servizio

Sono acesiti soltanto i lavori pubblicati. In nessun caso sono

accettate bor' di stampa Le pubblicazioni debbono presentarsi
possibilmente in 5 copie.

Npn sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito della scadenza del concorso, anche se presentate
in tertipo utile alle autoritA locali o agli uffici postali o ferroviari,
e non saranno neppure accettate, dopo il giorno stesso, pubblica
zioni o parti di esse o qualsiasi altro documento.

Le domande con gli annessi allegatt (documenti e titoligdebbo'nó
essere inviate al Ministero in piego separato. Sui paócht étasc,ette'
contenenti le pubblicazioni, oltre l'tadirizzo d vrà•essere indicato
11 nome del concorrente ed 11 concorso cui prende parte.

AUe domande deve essere inoltre aBegato un elenco. In clieci
copie, di tutti i documenti, titolt e pubblicazioni inviate per 11 con-
corso.

Le assunzioni all'ufficia messo a concorso saranno subordinate
alle condizioni stabilite da1Yart. 115 del R. decreto 30 settembre 1923.
n. 2100, eventualmente accertate con le norme di cui al penaltimo
comiga, parte 2a, dell'art. 28 del rqgolamento generale liniversitarlo
approvato con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674.

Roma, addi 16 11icembre 1925.
Il Ministro: FEDELE.

Concorso alla cattedra di istituzioni di diritto civile
e teoria generale del diritto nella Unliersità di Urbino.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti gli articoli 1 e seguenti del R. decreto 4 settembre 1925,
n. 1604;

Veduto l'art; 46 del precitato decreto;
Veduto il A. decreto 16 novembre 1922, n. 1546:

Decreta:

E' aperto 11 concorso alla cattedra di istituzioni di diritto civile
e teoria generale del diritto nella Università di Urbino.

Coloro che intendono partecipare al concorso prede#o devono
far pervenire domanda a questo Ministero in carta bollata di L. 3
engo 11 giorno 30 gennaio 1926.

Alla domanda devono unire:
1• atto di nascita;

,
2e certificato che l'aspiraate e cittadino italiano o itanano nott

regnicolo;
3• certificato generale rilasciato del casellario giudiziarlo•
4• certificato di buona condetta rilasciato dai sindaci det 'Co.

muni nei quali l'aspirante ha avuto la sua residenza durante Ital.
timo triennio;

So notizie sulla propria operosità scientifica e sulla propria car•
riera didattica, in dieci esempleri;

6e qualsiasi titolo, documento e pubblicazione che l'aspirantg
ritenga utile presentare. nel proprio ínteresse:

7• la quietanza comprovante 11 pagainento della tassa di L. 1W
prevista dall'art. 1 del R. decreto 16 novembre 1922, n. 1546.
I documenti di cui ai nutneri 1, 2, 3 e 4 debbono essere .1egaliz•

zati, quelli di cui al numerl 2, 3 e 4 debbono essere, inoltre, di data
non anteriore di tre mest a quella di scadenza del condorso. L'aâpi-
rante che ricopre un posto di ruolo nell'Amministratione dello Stato
e dispensato dal presentare i documenti di cui al numeri 2, 3 e 4;
dove invece cresentare un'attestazione rilasciata dalla competente
autorità dalla quale dipende, da cui risulti che egli trovasi in atti•
Vità di servizio.

Sono accettati soltanto i lavori pubblicati. In nessun caso soud

accettate bozze di stampo. Le pubblicazioni debbono presentarsi
possibilmente in 5 copie.

Non sarà tenuto conto deUe domando che perverranno dopo 11
giorno stabilito deBa scadenza del concorso, anche sp presentate
in tempo utile alle autorita locall o agli uffici posta11-o ferroviari,
e non saranno neppure accettate, dopo 11 giorno stesso, pubblica•
zioni o parti di esge o qualsiasi altro documento.

Le domande con gli ennessi allegati (documenti e titoli) debbond
essere inviate al Ministero in piego separato Sul pacchi o fascette
contenenti le pubblicazioni, oltre l'indirizzo dovrà essere indioato
il nome del concorrente ed il concorso cui prende parte.

Alle domande deve essere inoltre allegato un elenco, in dieci
cople, di tutti i documenti, dtoli e pubblicazioni inviate per 11 con•
corso.

Le assunzioni all'ufficio messo a concorso saranno subordinate
alle condizioni ptabilite dall'art. 115 del R. deoreto 30 settembre 1923.
n. 2102, eventualmente accertate con le norme di cui al penultimo
comma, parte 2a. dell'art 28 del regolamento generale universitarlo
approvato con R decreto 6 aprile 1924, n 674.

finma, addi 16 dicembre 1925
R Ministro: FEDELE.
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